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Deliberazione della Giunta Regionale 7 dicembre 2010, n. 16-1179 
Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita' e delle funzioni connesse alla gestione del IV, 
V e VI bando della l. 215/1992 "Azioni positive per l'imprenditoria femminile". 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
Vista la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 con la quale si è proceduto alla riorganizzazione 
societaria dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese (istituito con legge regionale del 
26.01.1976, n. 8) che ha assunto la nuova denominazione di Finpiemonte S.p.A., società a capitale 
interamente pubblico ed a prevalente partecipazione regionale che (secondo lo schema dell’in house 
providing) esercita funzioni e svolge attività strumentali alle competenze della Regione; 
visto in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della citata l.r. 17/2007 che prevede la possibilità per 
le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei procedimenti di 
concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici comunque 
denominati; 
visto il D.lgs n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” che ha abrogato la legge 25 febbraio 1992, n. 
215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”; 
preso atto che per le domande presentate dalle imprese femminili, anteriormente all’entrata in 
vigore del decreto legislativo predetto, si applicano le norme e gli atti, che hanno definito le 
modalità applicative del IV, V e VI bando, vigenti alla data di presentazione della domanda; 
vista la L. 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”; 
visto il D.P.R. 314/2000 “ Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la 
disciplina del procedimento relativo agli interventi a favore dell’imprenditoria femminile”; 
viste le circolari esplicative del ministero dello Sviluppo economico sulle modalità e procedure per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile vigenti alla 
data di presentazione delle domande; 
preso atto di quanto previsto dall’art. 17, comma 2, del D.P.R. 314/2000 che prevede l’affidamento 
dell’attività di istruttoria e di erogazione a soggetti convenzionati; 
preso atto che la gestione del IV,V e VI bando è stata affidata sin dall’origine all’Istituto finanziario 
regionale piemontese Finpiemonte, ora Finpiemonte S.p.A. ed i rapporti tra le parti sono stati 
regolati nel rispetto dei criteri previsti dalla D.G.R. n.. 71-2680 del 2.04.2001, da apposita 
convenzione e da atto aggiuntivo approvati con determinazione n. 466 del 15.05.2001, con 
determinazione n. 295 del 18.04.2003 e con determinazione n. 166 del 28.03.2007, con scadenza al 
31.12.2009; 
 visto l’art. 2, comma 4, della citata l.r. 17/2007 che prevede che gli affidamenti a Finpiemonte 
siano regolati in conformità ai principi contenuti nell’apposito “schema di convenzione tipo” 
approvato dalla Giunta regionale; 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, l.r. 17/2007”; 
ritenuto di dare indicazione alla Direzione regionale competente di affidare alla Finpiemonte S.p.A. 
le attività e le funzioni connesse alla gestione del IV,V e VI bando della l. 215/1992 a norma di 
quanto previsto dalla “convenzione quadro” al fine di garantire: 
� Il monitoraggio degli indicatori conseguenti alla concessione delle agevolazioni e previsti dai tre 
bandi; 
� la verifica della documentazione finale di spesa, il monitoraggio e gli atti propedeutici agli 
eventuali provvedimenti di revoca dei benefici concessi; 
� la gestione del programma applicativo messo a disposizione dal Ministero dello Sviluppo 



economico, volto a regolare il supporto tecnico relativo alle procedure di gestione regionale della L. 
n. 215/92;  
� la complessa gestione degli incentivi previsti dal VI bando che sono stati concessi per il 50% 
sotto forma di contributo in conto capitale e per il 50% sotto forma di finanziamento a tasso 
agevolato nella misura dello 0,50% annuo con una durata del finanziamento non superiore ai 10 
anni a decorrere dalla data di concessione delle agevolazioni;  
dato atto dell’impossibilità per la struttura regionale di far fronte alle predette attività con le risorse 
umane, strumentali e professionali attualmente a loro disposizione;  
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la l.r. 15/2010 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2010-2012”; 
la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 

delibera 
di dare indicazione alla Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, per le 
motivazioni dettagliate in premessa, di affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni 
connesse alla gestione del IV,V e VI bando della l. 215/1992, per le imprese già ammesse ai 
benefici di legge. 
 All’affidamento a Finpiemonte S.p.A. ed alla conseguente stipula della contratto provvederà la 
Direzione regionale sopra citata con successivo atto amministrativo a norma di quanto previsto 
dalla Convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010. 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per la gestione del IV,V e 
VI bando della l. 215/1992, è a carico degli stanziamenti statali e regionali annuali previsti per gli 
interventi del IV, V e VI bando ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.P.R. 314/2000, eccezione 
riconosciuta dall’art. 30, comma 9, dalla citata Convenzione Quadro per i fondi diversamente 
disciplinati. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 


